
Io sottoscritto  (nome e cognome) Silvia Barbuti

Per conto : per conto dell’Associazione Naturalistica  no – 
profit “LOntànoVerde”.
Via Brugnolo, 3° - 25040 Ono S. Pietro (Bs).

Tessera AIGAE Lo Coordinamento LOMBARDIA

Dichiaro sin da ora la mia 
disponibilità a partecipare ai 
seguenti eventi:

24 maggio 2008
Giornata 

Europea dei 
Parchi

ITINERARIO 2
Area protetta e itinerario

Riserva Naturale Regionale 
delle Incisioni Rupestri di
Ceto – Cimbergo - Paspardo

“ PREISTORIA, NATURA E MEDIOEVO”

Questo percorso, suddiviso in tre tappe :Campanine, Figna, Foppe 
di Nadro,   ha  come scopo quello di svelare alcuni momenti del 
tumultuoso mondo medievale camuno, toccando tutti  gli  ambiti  di 
osservazione: 

 storico, attraverso la lettura del castello di Cimbergo.

 archeologico, indagando le rocce istoriate di “Campanine”.

  Ambientale, studiando il  castagneto, le erbe e le  piante 
aromatiche e officinali.

 Etnografico, cascinali, terrazzamenti, viottoli medioevali…

…e capire la loro interdipendenza.

luogo e orario 
dell’appuntamento, telefono 
cellulare:

Ore 9,30.
Parcheggio autobus a Nadro di Ceto.
Cell: 347.97.09.419

Durata Mattino: ore 10,00  visita all’area di “Campanine” (2 ore circa).

Pausa Pranzo: al sacco presso le foresterie dell’associazione 
situate all’interno delle Riserva Naturale in località “Figna”.

Pomeriggio:  ore 14,00,  visita alle  rocce di Foppe di Nadro.

Biglietto d’ingresso alla Riserva Incisioni: 3 euro.
( per chi avesse problemi di  orario, è possibile visitare solo una 
delle due aree protette).

L’ itinerario non è adatto ad un pubblico anziano con problemi di 
deambulazione.

Difficoltà (equipaggiamento, L’accesso per l’area di “Campanine”  è appena sotto il paese di 
Cimbergo (800 metri s.l.m.), ai piedi del Pizzo Badile Camuno



eventuale dislivello, lunghezza 
e punti particolari tipo guadi o 
altro) 

Difficoltà media…
Attrezzatura da montagna…
500 metri di dislivello ( in discesa).

Descrizione 
dell’itinerario/attività Nell’area di Campanine  è stata individuata una ricchissima e finora 

unica concentrazione di  istoriazioni post-camune, eseguite dalla 
fine dell’epoca romana fino a tutto il Medioevo. Seguendo i solchi 
lasciati  dalle  ruote  dei  carri,  è  possibile  godere  di  un  ambiente 
naturale  fatto  di  castelli,  castagneti  secolari,  numerosi  cascinali 
testimoniati  le  attività  economie  di  questa  vallata  alpina. 
Proseguendo il  viottolo  conduce  all’  area  di  “Foppe di  Nadro”, 
santuario delle preistoria, e dopo aver incontrato antichissimi ripari 
sotto roccia, innumerevoli rocce modellate dall’azione dei ghiacciai 
pleistocenici,  e ricostruzioni di abitazioni dell’età del Ferro, si può 
raggiungere il paese di Nadro, grazioso borgo con torre medievale 
dove è sito il Museo della Riserva. 

 


